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RELAZION 

DELL'ULTIMA  MALATI  A  ,  MORTE, 
E  SEPOLTURA 

DeW  j4ltez,z^a  Reale  della  Seremfflma 

ELETTRICE  PALATINA, 

FIGLIA    DLL    SEREHISSIMO 

COSIMO     TERZO 

GRAN-DUCA    DI    TOSCANA 

Di  gloriofa  memoria  ,  &c. 

Seguita  il  dì  18.  Febbraio  i745» 


IN     LUCCA,     X     MDCCXLirr. 


Per  Domenico  Ciuffetii,e  Filippo  Murja  Benedini* 
CON  LICENZA  DE'  SUPERIORI. 


à^^^l^É^m'^l^  Uando  fi  credeva  ,  folle   per 
%      riftabilirfi  in  falute  la  Serc- 
iDlfima    Elettrice  ,    inafpet- 
(^      tàtamentc    fi   feppe   Lunedì 
mattina  ,    che   neli'  antece- 
dente (era  di  Domenica  era 

§\K^4^l|^<^p  *^^^^  forprefa  1*  A.  S.  Elet- 
^^^^j^^^^^  tricc  da  una  fiera  febbre^  , 
§ ^^ -<^feui>i^'^^^^^^      con   accidenti  ,    e    facendo 

molto  temere  di  Tua  vita  , 
fu  nella  mattina  di  detto  Lunedì  munita  del  Ss.  Viatico, 
e  polcia  dJi*E:irema  Unzione  ,  con  elTerfi  portati  que- 
fti  Monfìgnori  Nunzio  Apoltolico  ,  e  Vefcovo  di  Fie- 
lole  a  darli  la  Benedizione  in  Articulo  mort'ts  ,  non  ef- 
fendovi  intervenuto  il  noftro  Monfig.  Arcivefcovo  ^  per- 
chè ritrovava^  ancora  a  Volterra  Tua  Patria,  ad  afiìfte- 
re  il  di  lui  Genitore  nella  fua  pericolofa  malatìa  ,  come 
s'accennò,  e  finalmente  la  prefata  A.  S.  Elettrice  dop- 
po  le  ore  21.  e  mezza  del  giorno  di  detto  Lunedì  re(e 
lo  fpirito  fuo  a  DIO  con  univerfale  difpiacimento  nella 
fua  età  di  75.   Anni  ,  6^  Mefi  ,  e  7.  giorni . 

Doppo  tal  morte  furono  per  ordme  di  quella^ 
Reggenza  proibite  le  Malchere  ,  Commedie,  Feitini,e 
altri  divertimenti  per  tutto  il  reftante  Carnevale. 

Martedì  il  giorno  fu  aperto  ,  ed  imbalfamato  il 
fuddetto  Cadavere,  al  quale  furono  trovate  tutte  le  vi- 
fcere  riffcche,  ed  il  polmone  guafto  ,  quali  nella  fera 
furono  frafportate  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo,  ftate  ri- 
cevute da  tutto  quel  Capitolo  ;  ed  in  u\  fera  fi  refe-, 
pubblica  una  tal  morte  col  fuono  della  Campana  di 
quefto  Granducal  Palazzo  Vecchio  ,  e  di  tutte  V  altre 
di  quefta  Citta;  che  principiarono  alle  ore  24.  e  con- 
tinuarono fino  alle  ore  3.  della  notte. 

Gio. 


Giovedì  mattina  in  una  gran  Sala  de!  Real  Palazzo 
de' Pitti ,  tutta  lugubremente  apparata  ,  fu  eipoilo  (opra 
alto  ,  e  magniiìco  Catafalco  il  Cadavere  della  fuddetta 
Defonta  SereniiFima  Elettrice  ,  con  quantità  di  gro(Ii 
Ceri  attorno  ,  elTendovi  lìati  eretti  più  Altari  per  la-, 
celebrazione  de*  Sacrifizj  ;  qual  Cadavere  è  (lato  tenu- 
to efpolio  a  i  pubblici  Suffragj  fino  al  giorno  di  Saba- 
to ,  nella  qual  fera  feguì  la  funebre  ProcefTione  del 
traiporto  del  medefimo  ,  alla  Chiefa  di  S.  Lorenzo, 
per  darli  Sepoltura  nella  Cappella  de*  Reali  Depofin*. 

La  fera  poi  di  detto  Sabato,  desinata  per  il  folen- 
ne  trafporto  del  Cadavere  della  fuddetta  Serenidìma.. 
Defonta  dal  Real  Palazzo  de' Pitti  alla  Chiefa  di  S.  Lo- 
renzo, per  dargli  Sepoltura.  Cominciò  alle  ore  22.  il 
fuono  di  tutte  le  Campane  di  queita  Città,  in  fegno  di 
Suffragio,  e  meftizia,e  circa  l*  un*  ora  di  notte  fu  dato 
principio  alla  funebre  Procelfione  nel  feguente  ordine. 

Precedeva  avanti  la  Croce  una  Compagnia  di  que- 
fti  Soldati  Granducali  con  1  loro  Ufiziali  con  Tamburi 
fcordati  ,  dietro  a  i  quali  venivano  i  PP.  Minori  OlTer- 
vanti  d'OgnilTanti  in  numero  di  50.  coppie;  dipoi  gli 
Cleri  di  S.  Romolo  ,  S.  Felicita  ,  e  S.  Lorenzo  ,  con.. 
tutto  il  Clero,  e  Reverendils.  Capitolo  di  quefta  Me- 
tropolitana ,  parte  con  Candela  ,  e  parte  con  Torcia  bian- 
ca in  mano  ,  ieguitando  i  medefìmi  dalle  parti  Laterali 
queite  Soldatefche  sfilate  in  bell'ordinanza,  e  da  circa 
100.  Perfone  veftite  a  lutto  in  forma  di  Piagnoni  ,  eoa 
altri  200.  Uomini  in  Cappa,  tutti  con  Torcia  a  vento  in 
mano  ,  doppo  de*  quali  veniva  la  Nobiltà  in  gran  nu- 
mero ,  veftita  a  lutto  con  Torcia  bianca  ;  indi  ne  fucce- 
deva  la  Guardia  Svizzera  ,  veftita  in  gala,  in  mezzo  alla 
eguale  vi  era  la  numerofa  Famiglia  di  detta  SerenifTima-. 
Defonta  ,  e  pofcia  veniva  il  Cadavere  della  medefima  , 
collocato  in  una  Carrozza  fcoperta,  tirata  da  5.  Cavalli, 
nella  quak  era  eretto  un  macitofo   Baldacchino  ;,  fotto 

del 


del  quale  giaceva  il  fuddetto  Cadavere,  attorniato  da  ì 
proprj  Gentiluomini  di  Camera  ,  e  Paggi  ,  e  feguitato 
^alla  Guardia  delle  Gendarmi  a  cavallo,  e  da  due  Com- 
pagnie di  Scldati  ,  con  Tamburi  /cordati  ,  ed  in  ultimo 
venivano  le  Carrozze  di  detta  Serenifs.  Defonia,  tutte-» 
coperte  a  lutto,  in  una  delle  quali  erano  le  proprie  Da- 
me d'onore,  ed  in  altra  le  Donne  di  Camera  ,  e  dalle.» 
ore  una  di  notte  fino  alle  5.  (ì  lenti  lo  Iparo  del  Canno- 
ne di  quelle  due  Fortezze  ,  ed  in  tutte  le  itrade  ,  ove 
tranfiiò  il  fuddetto  Cadavere,  erano  flati  eretti  più  Pal- 
chi per  commodo  del  gran  concorlo  di  Popolo,  e  Fore- 
iiieri ,  venun  dalle  vicine  Terre ,  per  godere  di  tal  deco- 
rofa  Funzione. 

Giunto  finalmente  alle  ore  5.  della  notte  il  Cada- 
vere alia  Chiefa  di  S»  Lorenzo,  tutta  lugubremente  ap- 
parata ,  ed  illuminata  ,  fu  ricevuto  alla  Porta  di  detta 
Chiefa  da  tutti  i  Ministri  ,  che  compongono  il  Real 
Configlio  di  Reggenza,  da  tutto  il  Senato',  e  Nobiltà,  e 
doppo  elTergli  Itate  cantate  le  folite  Preci ,  coll'aflìrten- 
2a  dei  Noitro  Mon fi g.  Arcivefcovo,  Vefcovi  di  Fiefole, 
Piftoja  ,  Pelcia  ,  e  S.  Miniato,  fu  con  Rogito  del  Sign. 
Avvocato  Rota,  Luogotenente  Fifcale,  fatta  la  conlegna 
di  detto  Cadavere  al  Reverendiis.  Sig.  Priore  Mancini, 
alla  di  cui  prefenza  fu  collocato  in  due  Calle,  con  ifcri- 
zione  Sepolcrale  ,  e  ftpolto  colle  folite  formalità  nella 
Cappella  de'  Reali  Depofiii  ,  ellendo  il  tutto  terminato 
lenz'  alcuno  fconcerto  ,  ed  in  tutto  il  fuddetto  giorno 
fij  fenato  folenne  ,  per  dare  il  commodo  ad  ogn'uno  di 
poter  porger  Suffragj  alT  Anima  di  detta  SerenifìTima.» 
Defonta  ,  ed  in  Ipecie  a  contemplazione  della  di  lei  Se- 
poltura* 

F  I   N  e; 
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